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San Filippo del Mela – La Centrale Termoelettrica esistente
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La Centrale Termoelettrica di San Filippo del Mela è attualmente dedicata alla produzione di

energia elettrica ed utilizza l’olio combustibile.

La Centrale ha ottenuto l’Autorizzazione Integrata Ambientale con Decreto Prot. n. ex DSA_DEC-

2019-0001846 del 03/12/2009, rilasciato dal MATTM, ed è stato successivamente aggiornato con

U.prot.DVA_DEC-2012-0000049 del 08/03/2012 e DM Prot.0000111 del 04/04/2013.

La CTE è costituita da 4 unità di generazione alimentate

ad olio combustibile:

 2 gruppi da 160 MWe (SF1 ed SF2);

 2 gruppi da 320 MWe (SF5 e SF6).

La potenza elettrica complessiva è pari a 960 MW.

Presso la Centrale sono inoltre presenti due installazioni

di fotovoltaico per una potenza complessiva di picco pari

a circa 800 kWp.

La CTE occupa una superficie di circa 540.000 m2.



Nel 2016 verrà completato l’elettrodotto Sorgente-Rizziconi 

che porterà l’energia elettrica dalla Calabria alla Sicilia, 

quindi la Centrale necessiterà di un cambiamento 
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OCCUPAZIONE

Posti di lavoro tutelati e 
crescita occupazionale nel 

settore della green 
economy

EMISSIONI 
AMBIENTALI 

Miglioramento della 
qualità dell’aria rispetto 
alla situazione attuale 
grazie alla modifica 

dell’attuale centrale con 
la realizzazione di un 

nuovo impianto 
alimentato a CSS

SVILUPPO 
INDUSTRIALE 
SOSTENIBILE

Investimento di lungo 
termine in tecnologie 
rinnovabili alternative

CHIUSURA 
CICLO RIFIUTI

Riduzione del ricorso alla 
discarica attraverso la 

valorizzazione energetica 
della frazione residua a 
valle della RD -> CSS

La Centrale di San Filippo del Mela – Vision futura

Polo delle energie rinnovabili innovative



Il sito verrà trasformato 

in un Polo Energetico Integrato 
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che produrrà una quantità inferiore di energia,

ma utilizzerà tecnologie innovative e fonti rinnovabili



Solare Termodinamico 

Digestione 
anaerobica con 

produzione di 
biometano

Impianto Fotovoltaico 

Impianto produzione 
energia da CSS 



parco per la produzione di energia elettrica
da 864 KW 
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Solare 
Termodinamico 

STEM® Innovazione tecnologica italiana 
di respiro internazionale 
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un letto fluido di sabbia funziona da batteria solare 
e rende disponibile l’energia anche in assenza di radiazioni solari 

1a realizzazione di solare termodinamico programmabile 



Il Progetto dell’impianto di valorizzazione energetica

Il progetto proposto in sintesi prevede:

 la realizzazione di un impianto di valorizzazione energetica del CSS della
potenzialità di 200 MWt (al Maximum Continuos Rate) caratterizzato da due nuove
e identiche caldaie a griglia (da 100 MWt ciascuna), dalle relative linee di
depurazione fumi e da due nuove turbine a vapore da circa 30 MWe ciascuna;

 l’esercizio dei Gruppi SF1 e SF2 nella configurazione autorizzata AIA, per un
massimo di 1.000 ore/anno ciascuno;

 la fermata dei Gruppi SF5 e SF6.

Tutti gli interventi in progetto sono localizzati all’interno del confine della Centrale in
un’area libera da impianti e sottoservizi.
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Le procedure autorizzative

MATTM:

Procedimento congiunto VIA + Modifica AIA ai sensi 
dell’art.10 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

Screening di Incidenza Ambientale 

(la Centrale non ricade all’interno di aree SIC e ZPS; l’area Rete 
natura 2000 più prossima si localizza a circa 6 km)

Regione Siciliana:

Autorizzazione Unica alla realizzazione/esercizio

Altri enti coinvolti:
• MIBAC e Soprintendenza
• Comune San Filippo del Mela
• Provincia ed Enti collegati (e.g. ASL)
• Enti regionali (e.g. ARPA)

• ENAC/ENAV
• VVFF
• Autorità Portuale, Capitaneria
• …



Il nuovo layout del TMV

Il layout è localizzato nella zona di Levante, al di fuori 
della fascia di rispetto dei 150 mt dalla battigia ed in 
area libera da precedenti installazioni.
L’impianto utilizzerà l’acceso dalla portineria di Levante.

I fase

II fase



Approvvigionamento del CSS e viabilità

 L’impianto può trattare CSS con un PCI variabile fra 11.000 e 17.000 kJ/kg.

 Considerando un PCI medio pari a 13.500 kJ/kg, il numero di trasporti per ora è
indicativamente pari a 9 mezzi (comprensivo di trasporto scorie, polveri sottili, reagenti).

 Il CSS afferente alla Centrale di San Filippo del Mela verrà approvvigionato sul mercato ed in
via prioritaria dagli impianti di trattamento meccanico-biologico presenti in un raggio di 200
km, ovvero tendenzialmente quelli delle province di Messina, Catania e Enna.

 Il dimensionamento del TMV è tale da giustificare la scelta del raggio di azione indicato
considerando le previsioni del Piano dei Rifiuti solidi urbani 2012 con riferimento ad una
percentuale di raccolta differenziata del 45% e del 65%.

Consumi di CSS in funzione del PCI (valori riferiti all’MCR)

Carico Termico MCR = 200 MWt

PCI [kJ/kg] 13.500

Consumo orario [t/h] 53,3

Consumo annuo [t/anno] ≈ 400.000



Approvvigionamento del CSS e viabilità

I mezzi pesanti indotti dall’esercizio del
TMV accederanno all’area di Centrale dal
lato Est, percorrendo la S.S. n.113 in
particolare la variante a 4 corsie che
passa esternamente al centro abitato di
Archi.

I mezzi confluiranno su tale tratto della
S.S. n.113 direttamente dall’Autostrada
A20 Messina – Palermo, provenendo da
tutte le direzioni.

Entrambe le infrastrutture che saranno
interessate dai mezzi afferenti al nuovo
impianto risultano idonee in termini di
caratteristiche geometriche e di flussi di
traffico al passaggio dei mezzi pesanti
indotti dal progetto.
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Emissioni in atmosfera

100

40

Garantite TMV

Con riferimento ad Allegato 1 al Titolo III-bis alla Parte IV del D.Lgs 152/2006
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Dal CSS … all’energia

Generatore di vapore

Turbina a vapore

Acqua

Ammoniaca

Bicarbonato

Carboni attivi 

Calce  idrata
Carboni attivi DeNOx

Griglia
mobile

Camino

SME  

CHIUSURA CICLO RIFIUTI

Riduzione del ricorso 
alla discarica attraverso 
la valorizzazione energetica 
della frazione residua / CSS

POTENZA TERMICA AUTORIZZATA 
(MCR) 200  MW

L’impianto è in grado di ricevere
CSS con un PCI variabile fra
11.000 e 17.000 kJ/kg in accordo
alla classificazione UNI EN 15359
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Scenari emissivi

•SF1 (160 MWe):  8760 ore
•SF2 (160 MWe):  8760 ore
• SF5 (320 MWe):  8760 ore
•SF6 (320 MWe):  8760 ore

•SF1 (160 MWe):  1000 ore
•SF2 (160 MWe):  1000 ore
•TMV (54 MWe):   7800 ore

•Ante (autorizzato AIA) •Post (autorizzando)

SF 1 ed SF 2 confluiscono nel medesimo punto emissivo: C1

SF 5 ed SF 6 confluiscono nel medesimo punto emissivo: C3

SOx
mg/Nm3

NOx
mg/Nm3

PST
mg/Nm3

SF1 200 100 20

SF2 200 100 20

SF5 200 150 20

SF6 200 150 20

SOx
mg/Nm3

NOx
mg/Nm3

PST
mg/Nm3

SF1 200 100 20

SF2 200 100 20

TMV 40 100 5

Emissioni al camino Emissioni al camino
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Scenari emissivi 

Emissioni massiche totali (t/anno) 

Confronto ante Autorizzato AIA / post

EMISSIONI 
AMBIENTALI 

Miglioramento della 
qualità dell’aria rispetto 
alla situazione attuale 
grazie alla modifica 

dell’attuale centrale con 
la realizzazione di un 

nuovo impianto 
alimentato a CSS
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Scenari emissivi

•SF1 (160 MWe):  3672 ore
•SF2 (160 MWe):  3495 ore
• SF5 (320 MWe):  2749 ore
•SF6 (320 MWe):  3271 ore

Concentrazioni medie annue rilevate nel 2014

Ore reali di funzionamento di cui sopra

•SF1 (160 MWe):  1000 ore
•SF2 (160 MWe):  1000 ore
•TMV (54 MWe):   7800 ore

Per SF1 ed SF2  concentrazioni medie annue 2014

Per SF1 ed SF2 le ore di cui sopra

Per TMV concentrazioni autorizzande

•Ante (reale 2014) •Post (autorizzando)

SF 1 ed SF 2 confluiscono nel medesimo punto emissivo: C1

SF 5 ed SF 6 confluiscono nel medesimo punto emissivo: C3



21

Scenari emissivi 

Emissioni massiche totali (t/anno) 

Confronto ante Reale 2014 / post

EMISSIONI 
AMBIENTALI 

Miglioramento della 
qualità dell’aria rispetto 
alla situazione attuale 
grazie alla sostituzione 
dell’attuale centrale con 

un nuovo impianto 
alimentato a CSS



Valutazione dell’impatto sulla qualità dell’aria

Sono state eseguite le simulazioni delle ricadute degli inquinanti emessi dalla
Centrale con il Modello CALPUFF inserito dall’U.S. EPA in Appendix A di “Guideline on
Air Quality Models”

Scopo delle simulazioni è stato valutare la variazione dello stato di qualità dell’aria in
seguito alla realizzazione delle modifiche progettuali riguardanti l’installazione del
TMV.

Le simulazioni sono state eseguite su un dominio di calcolo di
30 X 30 km

Sono stati utilizzati i dati meteo di superficie della Centralina Meteo Interna allo
stabilimento ed i dati in quota derivati dal modello meteorologico COSMO di Arpa
Emilia Romagna.



Risultati delle modellazioni

Concentrazione media annua di NOx

Confronto ante Autorizzato AIA / post con TMV 

•Ante (Autorizzato AIA) •Post (da autorizzare)
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Limite di legge 40 μg/m3



Concentrazione media annua di SO2

Confronto ante Autorizzato AIA / post con TMV
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Limite di legge per la protezione della vegetazione 20 μg/m3

•Ante (Autorizzato AIA) •Post (da autorizzare)

Risultati delle modellazioni



Concentrazione media annua di PTS

Confronto ante Autorizzato AIA / post con TMV
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Limite di legge 40 μg/m3

Risultati delle modellazioni

•Ante (Autorizzato AIA) •Post (da autorizzare)



Risultati delle modellazioni

Parametri Indice Statistico

Valore massimo (μg/m3)
Valore limite 

imposti da 

DLgs 155/10Ante Aut.

C1 (AIA) + C3 (AIA)

Post Aut.

C1  (AIA) + TMV

NOx

99,8° percentile della 
media oraria

73,58 56,44 200 μg/m3

Media annua 2,47 0,69 40 μg/m3

SO2

99,73° percentile della 
media oraria

139,45 67,82 350 μg/m3

99,2° percentile della 
media giornaliera

36,63 21,00 125 μg/m3

Media annua 4,93 0,49 20 μg/m3*

PTS

90,4° percentile della 
media giornaliera

1,67 1,04 50 μg/m3

Media annua 0,49 0,054 40 μg/m3

•* Limite per la protezione della vegetazione



Prelievi e scarichi idrici

Il progetto non prevede variazioni all’attuale sistema di prelievo e scarico
acque della CTE (verranno riutilizzate le opere di presa e scarico esistenti
autorizzati)

 Per quanto riguarda i prelievi nell’assetto di progetto il prelievo dell’acqua mare della
Centrale diminuirà drasticamente a causa dei minori consumi del TMV rispetto ai gruppi
5 e 6 che verranno fermati e per l’esercizio per un numero di ore ridotto dei Gruppi SF1
e SF2 (da 1.203.687.000 m3/anno a 229.050.200 m3/anno).

 Anche nella configurazione di progetto in un’ottica di risparmio della risorsa idrica e di
diminuzione degli scarichi idrici, la Centrale continuerà a recuperare le acque reflue
come acque ad uso industriale da utilizzare all’interno del proprio ciclo produttivo.

 Per quanto riguarda gli scarichi, il progetto comporta una generalizzata diminuzione
degli scarichi idrici di Centrale, dovuta ai minori consumi di acqua industriale da parte
del TMV rispetto ai gruppi 5 e 6, ad un minore utilizzo di acque di raffreddamento del
TMV rispetto ai gruppi 5 e 6, all’esercizio per un numero di ore ridotto dei Gruppi 1 e 2.
Continueranno ad essere rispettati, per gli scarichi i limiti di emissione fissati
dall’Autorizzazione Integrata Ambientale in essere (da 1.201.863.240 m3/anno a
227.242.440 m3/anno).



Deposizione microinquinanti al suolo – Metodo e ipotesi

Mediante il software utilizzato per la stima della ricaduta delle emissioni atmosferiche
è stata valutata la deposizione media annua al suolo dei seguenti microinquinanti:
 IPA;
 PCDD/PCDF (policlorodibenzodiossine/policlorodibenzofurani);
 PCBDL;
 Metalli (Cd, Tl, Hg, Sb, As, Co, V, Pb, Cr, Cu ,Ni).

Nello specifico:
• sono state stimate le quantità massime dei suddetti inquinanti accumulate nel

suolo (valutate conservativamente come accumulo sui primi 30 cm di suolo dal
p.c.);

• si considera un periodo di accumulo pari a 30 anni (periodo di vita ipotizzato per il
TMV);

• si considera una densità media del terreno pari a 1.750 kg/m3



I risultati delle modellazioni evidenziano pertanto che le deposizioni generate dal TMV
sono trascurabili ai fini dell’inquinamento del terreno.

• La quantità di PCDD/F accumulata nel terreno risulta inferiore di tre ordini di grandezza rispetto al limite 
imposto dalla Tabella 1 dell’Allegato 5 al Titolo V alla Parte Quarta del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. riferito ai siti ad 
uso verde pubblico, privato e residenziale;

• La quantità di IPA accumulata nel terreno risulta inferiore di ben quattro ordini di grandezza rispetto al limite 
imposto dalla Tabella 1 dell’Allegato 5 al Titolo V alla Parte Quarta del D. Lgs.152/2006 e s.m.i. riferito ai siti ad 
uso verde pubblico, privato e residenziale;

• La quantità di PCBDL accumulata nel terreno risulta inferiore di ben sei ordini di grandezza rispetto al limite 
imposto dalla  Tabella 1 dell’Allegato 5 al Titolo V alla Parte Quarta del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. riferiti ai siti ad 
uso verde pubblico, privato e residenziale;

• La quantità di Cd, Tl e loro rispettivi composti, risulta inferiore di due ordini di grandezza rispetto al limite 
imposto dal D.Lgs.152/2006 e s.m.i. riferito ai siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale;

• La quantità di Hg e suoi composti accumulata nel terreno risulta inferiore di due ordini di grandezza rispetto al 
limite imposto dalla Tabella 1 dell’Allegato 5 al Titolo V alla Parte Quarta del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. riferito ai 
siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale;

• Per quanto concerne i Metalli (Cd, Tl, Hg, Sb, As, Co, V, Pb, Cr, Cu ,Ni), la quantità accumulata nel terreno, 
rispetto ai limiti imposti per ogni singolo elemento dalla Tabella 1 dell’Allegato 5 al Titolo V alla parte quarta del 
D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., riferiti ai siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale, risulta inferiore di:

 Sb, As, Co, V: tre ordini di grandezza;
 Pb, Cr, Cu, Ni: quattro ordini di grandezza.

Deposizione microinquinanti al suolo - risultati



Suolo e Sottosuolo

Per la CTE di San Filippo del Mela è stato avviato nel 2004 l’iter procedurale ai sensi
del D.M. 471 del 25/10/1999 per la messa in sicurezza, bonifica e ripristino
ambientale dei siti inquinati, nell’ambito del quale è stato approvato il Piano di
caratterizzazione ed i progetti di bonifica/messa in sicurezza delle aree contaminate.

Il TMV non interferisce con le opere di messa in sicurezza e bonifica
realizzate in sito a fronte dei progetti di bonifica autorizzati dalle
Autorità/Enti competenti.

Preservazione qualità del suolo:

 il CSS verrà stoccato all’interno di una vasca in c.a. impermeabilizzata e verrà
movimentato fino alla camera di combustione mediante sistemi chiusi;

 le scorie verranno stoccate in apposite baie all’interno dell’edificio di valorizzazione
scorie (locale chiuso e pavimentato);

 tutti gli altri stoccaggi (serbatoi prodotti chimici ed oli) sono equipaggiati con
vasche di contenimento di capacità adeguata tali da contenere eventuali
sversamenti accidentali.



Rumore

 L’esame della rumorosità della Centrale Edipower nella configurazione di progetto,
eseguito mediante il software SoundPlan, ha consentito di valutare il rispetto dei
limiti normativi presso i 14 ricettori esterni all’area di Centrale.

 Sono state disattivate le sorgenti sonore dei gruppi 5 e 6 (che verranno fermati)
dei quali sono stati mantenuti solo gli ingombri e inserite le nuove sorgenti sonore
del TMV, compreso il traffico indotto.

 È stato quindi valutato il clima acustico determinato dalle emissioni sonore della
centrale nell’assetto di progetto ai 14 ricettori considerati.

 I risultati ottenuti mostrano il rispetto di tutti i limiti normativi vigenti.

 Inoltre le emissioni sonore della CTE Edipower nella configurazione di
progetto diminuiscono a tutti gli edifici considerati rispetto alla
configurazione attuale autorizzata.



Impatto paesaggistico



Impatto paesaggistico
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Programma di costruzione per le due linee

INGEGNERIA ESECUTIVA ED ATTIVITA’ DI  E CANTIERE

Il progetto prevede che l’impianto venga costruito in due successive fasi, la prima delle quali
necessaria alla messa in marcia della prima linea di combustione del CSS. La seconda fase, da
considerare dopo la messa a regime della prima caldaia, prevede l’affiancamento della seconda
linea con un passo di 24 mesi dalla prima. Le attività di costruzione relative alla prima fase
avranno una durata complessiva di 30 mesi.

In totale 57 mesi da ottenimento autorizzazione alla realizzazione.


